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Il processo inizia stamani all'Assise di Livorno 

Alla sbarra Azione Rivoluzionaria 
per il fallito sequestro Tito Neri 

Il dibattimento potrebbe essere rinviato: Pasquale Valitutti è gravemente ma
lato — Nove gli imputati — Manca all'appello l'ideologo Gianfranco Faina 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quello che si 
celebra stamani all'assise li
vornese è il primo processo 
ad Azione Rivoluzionaria, un 
gruppo terroristico di estra
zione anarchica sgominato 
nel giro di poco tempo dopo 
una seriee di imprese crimi
nose culminate col fallito se
questro di Tito Neri, figlio di 
uno dei più noti armatori 
della città labronica. 

Nell'aula dell'assise tra
sformata in un bunker con il 

gabbione comparirà la « vec
chia guardia » di Azione Ri 
voluzionaria. Sono Vito Mes
sami, laureato in sociologia, 
insegnante: Salvatore Cinieri 
e Angelo Monaco, dite pre
giudicati; Sandro Meloni. 
ex operaio all'Alfa Romeo; 
Pasquale Valitutti, ex-studen
te in medicina; Roberto 
Cemignani, meccanico di Li
vorno arrestato nell'aprile 
.scorso a Firenze in piazza 
Santa Maria Novella dopo 
quasi due anni di latitanza. 

Della « vecchia guardia » 

Omicidio bianco a Castellazzara 

Muore per le ustioni 
dopo una settimana 
Marcello Tonioni usava la fiamma ossi
drica e la tuta di plastica si è incendiata 

GROSSETO — Notevole ini 
pressione ha destato nel co
mune minerario di Castellaz
zara (frazione di Solvena) 
sull'Amiata, dove si trova la 
miniera del Morone, la morte 
dell'operaio Marcello Tonioni, 
51 anni, avvenuta lunedì al-
l'ospdale di Pisa in seguito 
alle gravi ustioni riportate in 
conseguenza di un grave in
fortunio sul lavoro avvenuto 
il 1 giugno scorso. 

Sono stati sei giorni di sof
ferenza e di inutile lotta 
contro la morte. Probabil
mente i funerali si svolge
ranno oggi. Ieri ancora non 
si sapeva quando sarebbero 
state espletate tutte le prati
che per il trasporto della 
salma. Si sa per certo co
munque che il distretto mi
nerario di Grosseto ha aperto 
un'indagine inviando un e-
sposto alla Magistratura, per 
fare piena luce su questo en-
nesio «omicidio bianco» che 
testimonia ancora una volta 
la durezza delle condizioni di 
lavoro nell'Amiata. 

L'incidente è accaduto nella 
tarda mattinata di martedì 
scorso. L'operaio, mentre i 
suoi compagni erano alla 
mensa, si trovava nel piazza
le antistante l'officina mec

canica per tagliare con la 
fiamma ossidrica una grossa 
trave di ferro. Improvvisa
mente, per motivi che spetta 
agli inquirenti accertare, la 
sua tuta in plastica prese 
fuoco. Le fiamme, con una 
imprevedibile velocità, avvol
sero il corpo rimasto senza 
passibilità di difesa. 

Dopo aver tentato in ogni 
modo di spogliarsi per libe
rarsi dal fuoco, visto che il 
tentativo era inutile, quasi 
trasformato in torcia umana, 
il Tonioni iniziò a correre 
chiedendo aiuto ai suoi com
pagni di lavoro. Dovette per
correre diverse decine di 
metri, lottando contro le 
fiamme, prima che i compa
gni di lavoro potessero pre
stargli i primi soccorsi. 

Dopo un primo intervento 
del medico condotto, l'ope
raio venne trasportato all'o
spedale di zona di Castel del 
Piano dove i medici, viste le 
gravissime condizioni, deter
minate dalle ustioni in tutto 
il corpo, ritennero necessario 
il ricovero nel centro specia
lizzato dell'ospedale di Pisa. 
Toniani lascia due figli, Alan-
rico di 18 anni e Ada di 12. 

p. Z. 

A Siena primo riunione del gruppo PCI 

E' corretta la proposta 
di un sindaco comunista 
Sandro Nannini eletto capo-gruppo - Si 
è discusso di nuova giunta e programma 

SIENA — Sandro Nannini è 
stato eletto capogruppo con
siliare del PCI per la legisla
tura al consiglio comunale di 
Siena, nata, con il voto am
ministrativo del 3 e 4 giugno 
scorsi. La votazione è avve
nuta durante la prima riu
nione del nuovo gruppo con
siliare del PCI durante la 
quale è stato rilevato che la 
accresciuta forza dei comu
nisti (più 2 consiglieri rispet
to al "73) «avvalora con evi
denza le linee politiche e la 
Impostazione programmatica 
che hanno caratterizzato la 
attività dei comunisti nelle 
passate amministrazioni e 
nella compagna elettorale ». 

Proprio sulla base dei ri
sultati elettorali — è stato 
affermato — è possibile dar 
vita ed una salda maggioran
za che. centrata sul conver
gente apporto del PCI e del 
PSI. sia aperta al contributo 
di altre forze democratiche 
presenti nel consiglio comu
nale. 

Per quanto riguarda il pro
gramma del gruppo consi
liare comunista, richiaman
dosi ai documenti presentati 
all'elettorato, è stata messa 
in rilievo la necessità di ac
crescere il ruolo di governo 
del Comune, anche in rap
porto con le altre realtà isti
tuzionali ed economiche della 
città. 

« La questione della compo
sizione della giunta — affer
ma un comunicato emesso al 
termine della riunione del 
gruppo consiliare del PCI — 
e della scelta del Sindaco as
sume un rilievo di primaria 
importanza ». Il gruppo co
munista, consapevole della 
chiara indicazione che effet
tivamente emerge dal risulta
to elettorale e dalla consisten
za delle singole rappresentan
ze consiliari, « ritiene demo
craticamente corretta e pie
namente giustificata la pro
posta già avanzata dagli or
gani dirigenti del PCI di eleg
gere un sindaco comunista ». 

manca Gianfranco Faina, do
cente universitario, professo
re di storia dei partiti all'u
niversità di Genova, ritenuto 
il capo ideologo del gruppo 
eversivo, scomparso dal no
vembre 1977 dopo l'ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. 

Le accuse sono pesanti: 
tentato sequestro, tentato o-
micidio e una sfilza di reati 
che vanno dalla detenzione di 
armi da guerra al furto, dalla 
truffa al falso, dalla deten
zione di esplosivi alla ricetta
zione di documenti. Sul ban
co degli accusati anche due 
imputati minori. Chiara Me
loni e Manrico Scarlatti che 
devono ris|>ondere di falsa 
testimonianza. 

Ai giudici togati e popolari 
il compito di valutare le po
sizione dei vari" imputati e le 
accuse che vengono loro 
mosse. Ma il processo po
trebbe anche saltare. I difen
sori di Pasquale Valitutti 
chiederanno il rinvio del di
battimento. Il loro assistito è 
gravemente malato. Egli ha 
manifestato il desiderio di 
presenziare al processo e 
quindi la corte dovrà decide
re se stralciare la sua posi
zione (alquanto improbabile) 
o rinviare la causa. 

Altri difensori chiederanno 
invece la riunificazione con il 
procedimento aperto a Tori
no per gli attentati contro il 
giornalista dell'Unità Nino 
Ferrerò e il giornale «La 
Stampa ». Nel corso dell'i-
struttoria livornese, il giudice 
De Pasquale ha respinto tali 
istanze. 

Se il processo non salterà, 
a Livorno dunque si parlerà 
del tentato sequestro di Tito 
Neri. Una impresa che a-
vrebbe dovuto autofinanziare 
il gruppo eversivo apparso 
per la prima volta sulla sce
na del terrorismo nell'agosto 
del '77 all'indomani della tra
gica conclusione di un fallito 
attentato: due giovani. Attilio 
Di Napoli e il cileno Marin 
Pinones vennero dilaniati 
dall'esplosione di una bomba 
mentre in auto si stavano re
cando a piazzare l'ordigno. 

E' con questo micidiale e-
pisodio che a Torino debutta 
Azione Rivoluzionaria, una 
sigla che fino ad allora non 
era mai apparsa. Nei mesi 
successivi il gruppo rivendica 
il ferimento del medico del 
carcere pisano Don Bosco, 
dottor Alberto Mammoli e 
del compagno Nino Ferrerò • 
alcuni attentati compiuti a 
Torino. Livorno e Firenze. 

Sarà proprio il fallito se
questro di Tito Neri — 19 
ottobre 1977 — a dare un 
volto e un nome ai terroristi 
di Azione Rivoluzionaria, 
quel giorno cadranno nelle 
mani della polizia Messana. 
Cinieri e Monaco. Armati fi
no ai denti hanno tentato di 
rapire Tito Neri mentre esce 
di casa: il giovane reagisce, i 
terroristi sparano. Neri si 
accascia al suolo. 

Il « commando > cerca 
scampo, fugge ma gli spari 
hanno richiamato una pattu
glia di agenti che riuscirà a 
bloccare il terzetto. Un quar
to complice — secondo il 
giudice istruttore è il profes
sor Gianfranco Faina — ab
bandona l'auto e riesce a far 
perdere le proprie tracce. 
Sulla vettura c'è un vero e 
propri? arsenale: pistole, fu
cile. mitra, bombolette spray, 
manette, un sacco postale 
della Germania federale in 
cui avrebbe dovuto essere 
cacciato il sequestrato. 

La polizia" scopre quasi 
subito che non si trova di 
fronte a una banda di seque
stratori. ma ad un gruppo e-
versivo clie aveva progettato 
il rapimento per finanziare 1' 
attività criminosa di Azione 
Rivoluzionaria. In carcere fi
niscono Pasquale Valitutti 
che aveva dato al terzetto il 
proprio furgone 

Sfugge alla cattura, ian-
franco Faina e Roberto Ge-
mignani che avrebbe svolto 
il ruolo di « basista » riceven
do le indicazioni utili per se
questrare Neri da alcuni ele
menti di un collettivo anarchi
co che frequentava il tennis 
club, lo stesso circolo dove 
il giovane armatore si recava 
quasi ogni giorno. 

Gemignani è anche l'uomo 
che lega il gruppo della « vec
chia guardia » di Azione Ri
voluzionaria alle nuove leve 
di Pisa e Firenze che tenta
rono di ricucire le fila dell' 
organizzazione. Il colpo di 
grazia lo ricevettero a Parma 
con la cattura del quartetto 
italo tedesco, cattura die por
tò poi all'arresto di altre nu
merose persone legate ad A-
zione Riviluzionaria. 

Inchiesta, quest'ultima, che 
viene condotta dal giudice i-
struttore Corrieri dopo le in
dagini dei giudici iVgna e 
Chelazzi. Sarà prprio questa 
inchiesta a rivelare i legami 
fra Azione Rivoluzionaria e la 
banda Baader Meinhof. 

Giorgio Sgherri 

Il palazzo di via Marradi dove si rifugiarono ì banditi 

Il giovane Tito Neri in ospedale dopo II tentato sequestro 

Lo chiede il consiglio d'amministrazione del « Galilei 

La « superstrada» deve 
arrivare all'aeroporto 

Invito alla Regione per assicurare H finanziamento per la 
realizzazione delia « bretella » che unirà Pisa a Livorno 

PISA — Dovranno marciare 
di pari passo i lavori per la 
costruzione dei due tratti del
la ormai famosa < bretella » 
elle congiungerà Pisa e Li
vorno alla superstrada per 
Firenze. I collegamenti che 
da Cello di Fomacette con 
una biforcazione della su
perstrada da una parte con
durranno al porto livornese e 
dall'altra all'aeroporto tosca
no Galileo Galilei, dovranno 
essere costruiti insieme senza 
privilegiare né l'area pisana 
né quella livornese. 

E' questa la pressante ri
chiesta venuta ieri mattina 
dal consiglio di amministra
zione dell'aeroporto Galileo 
Galilei e da una conferenza 
stampa convocata nel corso 
della stessa mattinata dal 
presidente della Camera di 
commercio di Pisa, professor 
Rino Ricci. 

« Il tronco Pisa GeHo — ha 
detto il professor Ricci — e-
ra già in fase di progetto e-
secutivo. Ma una proposta di 
variazione avanzata dalla Re
gione Toscana — ha aggiunto 
— rischia di allungare i tem

pi tecnici e ter, perdere i fi
nanziamenti ' statali ». Questa 
possibilità fornisce poi lo 
spunto all'ente camerale pi
sano per rinverdire la vec
chia polemica su una non 
meglio identificata « volontà 
politica » della Regione di 
privilegiare l'area livornese. 

Si tratta di una afférma
zione assai grave che fino ad 
ora non è sostenuta da fatti 
concreti dal momento che 
nulla è slato ancora deciso 
sulla destinazione dei finan
ziamenti clie è possibile otte
nere per la costruzione della 
« bretella ». Poco prima della 
conferenza stampa alla Ca
mera di commercio, il con
siglio di amministrazione del
l'aeroporto Galileo Galilei (al 
quale partecipa anche l'ente 
camerale) aveva votato all'u
nanimità un ordine del gioc-
no in cui si riafferma « la 
necessità urgente di stabilire 
collegamenti rapidi con la 
viabilità nazionale e regiona
le». 

< Considerando che la rea
lizzazione del tratto Firen-
zcvGerlkHPfaa è stata definita 

prioritaria, dai , consiglio ra
gionale' e 'dai consigli comu
nali e provinciali di Pisa e 
Livorno — prosegue l'ordine 
del giorno — e ohe il progèt
to esecutivo è stato messo a 
disposizione - della Regione 
perché lo inoltri all'ANAS, il 
consiglio di amministrazione 
dell'aeroporto toscano invita 
la Regione a promuovere una 
iniziativa urgente per assicu
rare il finanziamento e la 
realizzazione del progetto da 
via Fagiana alla Aurelia con 
temporaneamente al tratto 
Stagno-Porto ed al collega
mento ferroviario dalla sta 
zione di Pisa all'aeroporto ». 

Con questo ordine del 
giorno approvato da tutti i 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione della so 
cietà aereoportuale toscana si 
ribadisce implicitamente il 
parere negativo alla proposta 
di variazione del tracciato a-
vanzata tempo fa dalla Re 
gione Toscana e si dà il Sv 
gnale di via libera al proget 
to originario. 

Andre* Laweri 

Un'indagine dei tecnici regionali 

Sono ottomila 
le donne a lavoro 

«nero» in Maremma 
L'appello di dodici lavoranti di 
Roccalbegna a tutte le altre donne 
GROSSETO — Sarebbero 
ottomila le donne che in 
Maremma fanno lavoro 
nero. La piaga del lavoro 
a domicilio, fenomeno in
decifrabile dell'economia 
sommersa ha in Maremma 
una diffusissima presen
za tra le masse femmini

li, sia per la mancanza di 
un'occupazione stabile, che 
per le difficoltà produtti
ve in cui si dibattono le 
piccole e medie aziende 
manifatturiere del tessile 
e abbigliamento. 

La realtà economico-so
ciale del lavoro nero è di 

difficile quantificazione, 
anche se per quel che con
cerne il comprensorio 
amiatino, sulla base di 
un'indagine compiuta dai 
tecnici della Regione per 
elaborare il * progetto 
Amiata » è stato possibile 
— pur con evidenti limi
ta — censire le donne im
pegnate in questa attivi
tà di sottosalario, non pro
tette dal punto di vista as
sistenziale, che sono ap
punto 8.000. 

Dodici donne, lavoranti 
a domicilio per conto della 
società Paoletti di Casti-
glion della Pescaia, resi
denti a Roccalbegna, uno 
dei comuni più disgregati 
della provincia, hanno in
viato una < lettera aperta » 
ai sindacati per spiegare 
la loro situazione. 
• < D lavoro — scrivono -r-

•vìene consegnato ogni mar
tedì e riconsegnato H mar
tedì della settimana se
guente: a meno che alla 
azienda non faccia comodo 
consegnarlo il giovedì e 
riaverlo il lunedì dando 
così alle lavoranti metà 
del tempo utile. Così fa
cendo si pretende che si 
lavori 15-16 ore al giorno 
compresa la domenica. Se 
poi una lavorante fa pre
sente di non essere in 
grado, malgrado ogni sfor
zo, di poterlo finire m 
così poco tempo l'azienda 
non manda per nulla il 
lavoro in modo che la la
voratrice non guadagna 
niente. 

«Ma questo non sarebbe 
niente se da parte della 
azienda ci fosse la volon
tà di corrispondere un sa
lario adeguato. Una avo

cante a domicilio guada
gna circa un quarto di 
quanto guadagna un'ope
raia interna, lavorando le 
stesse ore o addirittura 
spesso di più e natural
mente a cottimo. Per dir
la in cifre una lavorante 
a domicilio lavorando cir
ca 7-8 ore al giorno arri
va a guadagnare quasi 
sempre non più di 20̂ 10 
mila lire al mese. 

«Spesso addirittura meno. 
Inoltre, settimanalmente, 
le lavoranti debbono recar
si a proprie spese allo 
stabilimento di Castiglione 
(a 70 chilometri di distan
za - n.d.r.) per controlla
re, lavare e smacchiare 
tutto il lavoro della setti
mana non percependo al
cuna lira. Inoltre si po
trebbe aggiungere il com-

portamnto.aooivetto e ad
dirittura arrogante ìli ctìr-
te maestranze che non 
tralasciano occasione per 
umiliare e minacciare di 
licenziamenti se il lavoro 
non verrà svolto con Va 
più assoluta perfezione. 

* Naturalmente si spera 
elle non siano direttive 
impartite dall'azienda; ma 
frutto solo di isterismi da 
parte di qualcuno. Le la
voranti a domicilio <M 
Roccalbegna, rivolgono uà 
appello, a tutte le coHeghe 
della provincia, dipenden
ti della Paoletti. affinché 
insieme ai sindacati si ri
veda il problema e si sta
biliscano condizioni più 
giuste e compensi più ade
guati ad tarara svolto». 

Paolo Zrviani 

Si apriranno il 24 ad Altopascio, Camigliano e Capannori 

Tre consultori nella piana di Lucca 
Funzioneranno anche le attività di igiene mentale, medicina del lavoro, ria
bilitazione, servizio pediatrico - Fino al 15 settembre aperti a orario ridotto 

CAPANNORI — Il prossimo 
25 giugno si aprono ad Al
topascio, Camigliano e Ca
pannori i primi tre consultori 
previsti nel piano del consor
zio socio-sanitario della piana 
di Lucca. Si completa così in 
questi tre centri il quadro 
delle attività e dei servizi lac
cante al consultorio funzione
ranno anche le attività di igie
ne mentale, medicina del la
voro, riabilitazione, servizio 
pediatrico. Fino al 15 settem
bre i consultori funzioneranno 
ad orario ridotto, e in seguito 
saranno aperti due pomeriggi 
la settimana. 

Il consorzio socio-sanitario 
della piana di Lucca ha ini
ziato il suo lavoro da circa 
un anno, da quando cioè ha 
ricevuto le prime deleghe nel 
luglio del '78. «Ci siamo dati 
un programma minimo e rea
listico — dice il presidente, 
Osvaldo Bertuccelli — e an
che l'apertura di questi pri
mi tre consultori ha rispetta
to abbastanza i tempi previ
sti. Il personale che abbiamo 
attualmente garantisce la pie
na funzionalità di questi tre 

centri che rappresentano la 
prima fase del nostro piano; 
avevamo in programma l'a
pertura degli altri tre centri 
entro la fine dell'anno, ma 
non siamo in questo momento 
in grado di fare previsioni 
precise ». 

Il territorio su cui il con
sorzio opera è stato diviso 
infatti in sei distretti (Al-
pascio. Porcari, Marlia, Ca
migliano. Capannori e San 
Leonardo), per ognuno dei 
quali si prevede l'apertura di 
un autonomo centro di ser
vizi. Intanto i tre che si com
pletano con la prossima aper
tura dei consultori servono 
circa 20 mila abitanti cia
scuno. 

Per quanto riguarda in par
ticolare la medicina scolasti
ca il consorzio ha unificato le 
varie esperienze già presenti 
sul territorio e ha puntato a 
privilegiare l'assistenza alla 
prima infanzia: sono state in
fatti ridotte le visite scolastì-
clie. che ora si svolgono in 
prima, terza e quinta elemen
tare e terza media, e sono 
previste invece ben 18 visi

te ai bambini nei primi tre 
anni di vita. 

« Il consorzio si deve senti
re impegnato — aggiunge 
Paolo Giurlani — ad aprire 
un poliambulatorio che ser
va i comuni di Altopascio. 
Montecarlo e Porcari, da 
questo punto di vista parti
colarmente carenti. Nel cam
po della medicina del lavoro, 
occorre fare il possibile per 
disegnare una mappa del ri
schio intanto della zona cal
zaturiera di Segrorr.igno ». 

Ma questo incontro con la 
stampa, avvenuto nella sede 
del .Comune di Capannori. 
serve soprattutto a parlare 
della prossima apertura dei 
consultori: sono infatti pre
senti (oltre ai dirigenti del 
consorzio) gran parte degli 
operatori che concludono cosi 
quattro giornate di incontro e 
di dibattito. Il tema di que
ste giornate (a due delle qua
li ha anche partecipato una 
rappresentanza dell'utenza) è 
stata l'attività preventiva. 

«Certo esistono delle diffi
coltà per noi operatori, pro

venienti da esperienze diver
se ad acquisire un'ottica nuo
va che ci permetta un lavoro 
comune e un intervento glo
bale. Di queste giornate di 
dibattito — ha concluso un 
operatore — noi diamo un 
giudizio positivo, ma poniamo 
insieme l'esigenza di un ulte
riore confronto e di una ri
flessione che potrebbe avve
nire attraverso verifiche set
timanali ». 

Uno dei problemi di fondo. 
e non solo in questa prima fa
se. ma in tutta la vita del 
consultorio, sarà quello di 
riuscire a rendere un servizio 
capillare, di conquistare la fi 
ducia degli utenti, per riusci
re a svolgere quel compito 
di educazione sanitaria e di 
prevenzione che è quello prin
cipale. ' 

€ Per " questo abbiamo in
tenzione — ha concluso Giur
lani — di giungere, assieme 
agli organismi democratici 
che già operano sul territo
rio. alla costituzione di un 
comitato per la promozione 
del consultorio ». 

r. s. 

GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 

L. 295.000 
«CHIAVI IN MANO» 

Vendita: MOTO GORI %Z&m?%ìuÒ£ 

CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 

C H E R I C I 
Via Baracca 2, angolo Via Malibran JV7 

FIRENZE . TELEFONO 368495 

*rfr 

COflCOROC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48*15 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e dommlca pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 
Domenica sera, discoteca • liscio 
Tutta la limigli» si diverte al 

CONCORDE 

MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centi natura 
furgoni - ribaltabili -
allungamento del passo -
montaggio terzo asse aggiunto -
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali 

CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo -
sabbiatura - verniciatura. 

OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70X SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 

TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 
DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIÙ' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 
- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 

gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 
- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 
- veicoli nuovi F I A T , B E D P Q R O e autogrù P M in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 
- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

OINAMIC OIL s.R.L. 
V I A P E S C I N A L E - B 0 0 4 1 - C A L E N Z A N O - C F I 1 - T E L . O S S - B B 7 7 7 6 7 - B 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A.CMO) 


